
slglio comunale. Domani il civico consesso dovrà affrontare lo spinoso tema dei debiti fuori bilancio

** ad Aprigliano San MaÉino di Finita

sciplinati Altra presenzastorica
del periodo fascistaf dossi

ha coinvolto "una povera be-
stia colpitainpieno daun'auto-
mobile dre procedeva aveloci-
tà sostenuta e che ne ha provo-
cato lamoft e con unvolo in aria
per diversi metri e la pesante ri-
caduta sull'asfalto". La denun-

3t- cia è della federazione provin-
,la ciale del Fronte nazionale. In
ol- unasuanotasilegge: "Nelcor-) e sodeglianni,nontantoremoti,
ie- in questo tratto di strada si so-
li- no verificati ben tre incidenti
de mortali. Perché chi di'dovere
a non prowede a creare deter-

:o- renti per gli automobilisti che
:o- non rispettano i limiti di veloci-
lei tà?". Dà qui I'appello arealiz-
no zare dei dossi oppure impianti
Ite semaforicioautovelox. <

Ludovlca Re
SANTAffiNODIRI{IÎA

Altra presenza storico-artistica
importante del periodo fasci-
sta lungo la dorsale interna
della Catena costiera. Si trova a
San Manino di Finita e pure in
questo caso, come in quello già
segnalato della fontana che si
trova non molto distante sulla
strada tra Lattarico e Laghicel-
lo di San Benedetto tlllano, è
legata all'approwigionamen-
to idrico in quanto si tratta ad-
dirittura del serbatoio dell'ac-
quedotto comunale. Anch'esso
presenta evidentitracce di arte
del Ventennio, date dalla pre-
senza di fasci littori e dall'ar-

chitettura più in generale. An-
ch'esso però sembra necessita-
re di più attenti interventi di
manutenzione, onde evitare
che ciò che di artistico e di testi-
monianza. storica restano va-
dano perduti per sempre. <

!e tncce del pa$ato. ll serbatoio
dell'acquedotto comunale

ra del sacerdote. Nato ad Acri
il 25 luglio 1857 ed ivi mono il
13 gennaio 1931, Monsignor

at.|lil tllJt.ll'l(r|'-la

dei calabresi
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Appello dei cittadini di Luzzi

Provinciale24S
Ghiesta Ia bonifica
In residenti lamentano
la presenza
di rifiuti per strada

ClaudloGoÉese
trzzl

Athrare la bonifica della Pro-
vinciale 248. Achiederlo sono
i cittadini luzzesi che lamenta-
no I'abbandono di rifiuti lungo
tutto il ffacciato, e si rivolgono
al presidente della provincia
Mario Occhiuto. Partendo dal-
la zona valliva, precisamente
dal ponte di Limmicco e salen-
do fino al bivio della Castella-
na i bordi della carreggiata so-
no costantemente oggetto di
rifiuti. Contenitori di plastica
soprattutto, sono stati gettati
sconsideratamente per diversi
chilometri. Un fenomeno che
si è accentuato sopraffufto ne-
gli ultimi mesi. La situazione si
è aggravata da quando, alcuni
cittadini hanno preso I'abitu-
dine di scaraventare dal fine-
strino della propria auto buste
di rifiuti. Queste, a causa degli
agenti atmosferici e degli ani-
mali randagi, sono state disse-
minate nei teneni circostanti
inquinando e deturpando gra-
vemente I'intero territorio.
Ora si leva la voce di numerosi
cittadini andre mediante i so-
cial forum, dte si appellano al-
le autorità locali affindrè si in:
tervenga non solo rimuoven-

do la grande mole di rifiuti ab-
bandonata, ma soprattutto
aumentando la vigilanza af-
finchè si sanzioni in modo
esemplare coloro che stanno
devasìando in modo sconside-
rato la natura luzzese. Anche a
mezzo stampa, il dirigente del
Pd cittadino Ciardullo, ha la-
mentato la totale mancanza di
manutenzione del tracciato.
Infatti, il manto stradale è di-
velto in diversi punti renden-
do pericolosa la circolazione
dei veicoli. Le segnalazioni si
riferiscono alle zone difuiella,
Serra Casino, Aria di Sceppa
fino ad arrivare al bivio della
Castellana. .r

Panoramlca dl Lnzl. I cittadini
chiedono interventi sulla viabilità

svolga in mezzo al suo popolo
che I'ha visto missionario e
pellegrino. <
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Eisignano
ll Museo
diocesano
resta ancora
chiuso

MarloGuldo
BISIGilANO

Nella stagione estiva insieme
alle tante sagre gastronomi-
che e manifestazioni simili,
una buona parte del tempo,
visitatori e curiosi di tutte le
regioni, lo trascorrono inte-
ressandosi di cultura con visi-
te a monumenti, luoghi d'drte
e musei di tutti i generi. Anche
Bisignano potrebbe offrire oc-
casioni per dedicare alcune
ore a soddisfare qualche inte-
resse culturale di un certo
spessore. C'è che, per esem-
pio, il Museo diocesano di ar-
te sacra risulta ancora chiuso.
Neanche S.E. mons. Salvato-
re Nunnari, già arcivescovo
emerito della diocesi di Co-
senza Bisignano, è riuscito a
vincere gli ostacoli burocrati'
ci che hanno impedito, finora,
I'entrata in funzione della
stmttura muserile. Eppure
mons. Nunnari aveva pro-
messo alla cittadinanza bisi-
gnanenese, durante la cele-
brazione della messa nel gior-
no dell'Epifania del 2014, nel-
la Concattredale che una vol-
ta inaugurato il Museo dioce-
sano di arte sacra di Coéenza,
sarebbe stato aperto anche
quellodiBisignano. <
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